Consiglio Giudiziario del 20 ottobre 2010.
Relazione del Presidente del Tribunale di Teramo sullo stato dell’Ufficio.
1. Considerazioni generali sul dimensionamento dell’Ufficio.

Il sottodimensionamento del Tribunale di Teramo rispetto alla mole degli affari che movimenta è oggettivamente scritto nei numeri ed è stato ripetutamente ricordato in precedenti relazioni (cfr. in particolare, relazione per l’inaugurazione del precedente anno giudiziario).
Si ricordano, in questa sede, tre fattori di ulteriore aggravio del contesto:
· Presenza di due importanti sezioni distaccate che assorbono energie sul piano amministrativo ed inibiscono l’attuazione di economie di scala nella distribuzione del lavoro fra i magistrati;

· Frequente ricambio di giudici, cui conseguono ripetute vacanze e soluzioni nella continuità della gestione dei ruoli (nell’anno giudiziario 2009/2010, la vacanza nell’organico è stata pari al 12,3%);
· Particolare complessità degli affari giudiziari trattati, come meglio si vedrà, con riferimento alla significativa incidenza delle procedure fallimentari. 

2. La nuova organizzazione amministrativa dell’Ufficio.

Dal 18 ottobre è stato avviato un nuovo organigramma amministrativo dell’Ufficio che arriverà per tappe successive all’organigramma definitivo la cui entrata in vigore è prevista per il 1° gennaio 2011.

Le linee evolutive su cui si struttura il nuovo organigramma sono le seguenti:

· Liberare il funzionario addetto all’informatica ed alla statistica dagli ulteriori servizi di cancelleria; l’informatica e la statistica non gestiscono da sole i fascicoli e non scrivono le sentenze, ma senza di loro non è più possibile gestire un Ufficio, prevedere e prevenire le criticità; senza un eccellente apporto dell’informatica e della statistica, non è possibile programmare il futuro;

· Potenziamento della cancelleria della Volontaria attraverso il distacco in tale cancelleria di un funzionario; la volontaria costituisce il volto del Tribunale verso il grande pubblico; si ricorda che è l’unico Ufficio ad avere un rapporto diretto e “di massa” col privato cittadino;
· Potenziamento della cancelleria delle Esecuzioni, attraverso il distacco in tale cancelleria di un altro funzionario; sulle esecuzioni dovrà avvenire il massimo investimento dell’Ufficio in termini di ammodernamento informatico;

· Responsabilizzazione dei cancellieri ruolo ex “C1”, attraverso la loro diretta assunzione di responsabilità nella direzione delle cancellerie civili ordinarie e fallimentari; vengono, da un lato, valorizzate l’esperienze e le capacità acquisite negli anni dai cancellieri più esperti, dall’altro, si liberano le risorse da investire nelle cancellerie delle esecuzioni e della volontaria.
3. Le nuove risorse umane.

Dal 18 ottobre, contemporaneamente all’inizio della prima tappa nel processo di riorganizzazione amministrativa, hanno preso servizio 4 addetti di una società di Aste Giudiziarie, con cui il Tribunale ha stipulato una convenzione per la gestione della digitalizzazione degli atti giudiziari.

Le convenzioni con le amministrazioni comunali stipulate nel convegno di Civitella del Tronto (24-26 giugno 2010) saranno operative in tempi brevi. 

Tutti i comuni ricompresi nel territorio di Giulianova hanno ratificato, nelle sedi consiliari, la convenzione stipulata col Tribunale  ed è stata avviata le procedure per la selezione del personale.

Nei prossimi giorni analoga ratifica sarà deliberata dai pochi Consigli Comunali che non l’hanno ancora fatto del territorio di Teramo ed Atri.

Ulteriore convenzione è stata stipulata con una agenzia ACI dichiaratasi disponibile, previa consultazione di tutte le Agenzie del Territorio, per la gestione e la vendita delle auto oggetto di confisca ex  d.l. n. 92/2008 convertito con la legge n.125/2008.  

4. La logistica degli Uffici.

E’ stata finalmente sbloccata una complessa situazione di confusione contabile nei rapporti fra il Comune di Teramo ed il Ministero della Giustizia che, si protraeva dal 2002 ed aveva paralizzato, i lavori di ristrutturazione del Palazzo di Giustizia di Teramo.

Da tre settimane sono iniziati i lavori di adeguamento delle strutture al primo piano del Palazzo di Giustizia, che dovrebbero consentire entro la fine dell’anno il trasferimento di tutte le cancellerie.

La Commissione Manutenzione ha approvato un progetto esecutivo per l’alimentazione con energia solare del Palazzo di Giustizia che, secondo le assicurazioni del Sindaco di Teramo, sarà valutato dal Consiglio Comunale entro la prima settimana di novembre.

La ridefinizione dei rapporti contabili fra Amministrazione Comunale e Ministero della Giustizia induce all’ottimismo sulla possibilità di procedere in tempi ristretti al rifacimento delle strutture di accesso al Palazzo di Giustizia con adeguamento degli impianti di sicurezza e la ristrutturazione del piano seminterrato con la creazione di 3 (tre) nuove aule d’udienza.

Una complessa situazione fra l’amministrazione Comunale di Atri e l’Università di Teramo, ha fin qui, paralizzato i progetti di ampliamento degli Uffici giudiziari della Sezione Distaccata di Atri, attraverso la liberazione di Uffici attualmente riservati alla Università.

Il Tribunale si sta adoperando per cercare di favorire la soluzione delle problematiche insorte.

5. Lo stato d’informatizzazione dell’Ufficio.
a) In generale.

Elevata è l’informatizzazione degli uffici del Tribunale che sono dotati di materiale informatico adeguato, per consistenza e tecnologia, alle esigenze dei software e dei sistemi di interoperabilità attualmente in uso.

E’ da rimarcare che la dotazione è frutto del coinvolgimento di partner istituzionali e locali nell’investimento effettuato nell’ammodernamento dei servizi; vedi su tutti “Progetto Basket”.

Elevato è anche il grado di formazione informatica del personale che presenta dimestichezza nell’uso non solo dei software di gestione ministeriali, ma, anche dei più comuni prodotti di “office automation”.
Le postazioni attualmente funzionanti sono 80 comprensive di quelle costituenti i front office dell’ufficio per il rapporto con il pubblico.

La rete cablata dell’ufficio appare funzionale quanto a capillarità di diffusione all’interno della struttura ma soffre della scarsa qualità degli apparati attivi di recente fornitura ministeriale che si sono rivelati inadeguati all’installazione di un sistema di telefonia Voip.

Anche la connessione HDSL verso l’esterno appare oramai inadeguata, per capacità di carico e velocità, alle crescenti esigenze dei servizi di interoperabilità, alla diffusione degli applicativi ministeriali con server distrettuali (SIDIT, SIECIC, SICP) raggiungibili solo attraverso rete geografica ed ai servizi telematici “web based”forniti in via esclusiva dal Tribunale di Teramo.

b) L’informatica nel settore civile.

Oltre al sistema informativo ministeriale SIECIC, l’ufficio utilizza sistemi autoprodotti per la gestione di tutti i registri generali ma anche di eventuali registri di supporto (c.d. di comodo). 
I database autoprodotti sono di tipo relazionale con interfacce ispirate al criterio del “family feeling” onde consentire la massima facilità di approccio da parte del personale nel caso di avvicendamento nei servizi.

Sono informatizzati con sistemi autoprodotti:

· Registro cronologico e repertorio per le iscrizioni diverse da quelle del sistema SICID;

· Ruoli generali delle esecuzioni mobiliari ed immobiliari
· Registro delle copie rilasciate alle parti (di comodo)

· Registro delle attività di sportello (estrattore dati dal sistema SICID - registro di comodo)

Presso la cancelleria fallimentare è installata una procedura semplificata per la gestione delle istanze di fallimento dalla quale si ricava la stampa del registro generale, dei ruoli di udienza e dei dati statistici.

Dal mese di dicembre 2009 è stata installato il SIECIC attualmente utilizzato dalla cancelleria fallimentare ed in fase di start-up presso le cancellerie esecuzioni in uno con il sistema di gestione dei documenti digitalizzati integrato nel sistema (esperimentazione che pone il Tribunale di Teramo all’avanguardia sul territorio nazionale, assieme al Tribunale di Roma). 
In questa fase si provvederà anche al data entry di tutte le procedure allo stato pendenti.

c) L’informatica nel settore penale.
Oltre al sistema Re.Ge., l’ufficio è dotato di due database autoprodotti in formato Access con i quali viene gestita tutta la produzione documentale e la reportistica (notoriamente assente nel sistema Re.Ge.) tanto per il settore dibattimento che per quello GIP

Vengono inoltre gestiti con la produzione differita della stampa dei relativi registri:

· Mod. 32 registro del Giudice dell’Esecuzione (GIP e dibattimento);
· Mod. 27 registro delle richieste di ammissione al patrocinio a spese dello Stato (GIP e dibattimento);
· Mod. 43 registro dei decreti penali emessi;
· Mod. 18 registro delle impugnazioni delle misure cautelari reali.
Tutti i sistemi dinanzi elencati producono automaticamente la stampa dei ruoli delle udienze e degli atti ricorrenti (dalle comunicazioni dell’ufficio nel corso del processo fino alle copertine dei fascicoli formati per il giudice dell’impugnazione passando per l’intestazione delle sentenze) .

Provvedono, inoltre, al caricamento automatico delle comunicazioni prodotte sui registri di passaggio al P.M. (mod. 28) ed all’UNEP (mod. 29) con l’eliminazione di qualsiasi annotazione “a mano” su registri cartacei.

d) L’informatica nei servizi amministrativi.
La gestione del personale avviene con l’applicativo Wtime collegato al sistema di rilevazione delle automatico degli accessi di cui l’ufficio è dotato sin dal 1986.

La gestione del modello 1/SG è informatizzata con un prodotto della ditta SWproject che provvede anche alla fornitura dell’applicativo per l’estrazione dei dati per la compilazione e la trasmissione telematica del mod. 770.

Sono inoltre informatizzati con sistemi del tipo di quelli dinanzi descritti per il settore penale e con la stessa ampia funzionalità per quanto riguarda la produzione documentale:

· Mod 3SG per il recupero dei crediti dell’Erario;

· Albo dei Giudici Popolari di Corte di Assise

e) L’evoluzione: “Progetto Basket”. 

L’ufficio ha varato un progetto di rilascio delle copie degli atti processuali in via telematica attraverso il proprio portale internet (www.tribunale.teramo.it) supportato da un programma di digitalizzazione di tutti i provvedimenti decisori in materia civile e penale (solo sentenze) al momento del loro deposito e, comunque, di qualsiasi atto processuale al momento della richiesta di copie.

Il progetto si presenta complementare al PCT ma estende la propria efficacia a tutte le materie trattate dall’ufficio (penale, esecuzioni, ecc.) e va ad incidere, non nei rapporti processuali fra le parti, ma nel vasto campo delle relazioni dei professionisti con l’ufficio per ottenere le copie degli atti destinate ai più svariati usi.

Dal mese di aprile (momento di completamento delle dotazioni hardware delle cancellerie per provvedere al corretto funzionamento del sistema) risultano evase fino al 18 ottobre, n. 921 richieste in materia civile, lavoro e penale con una media (crescente) di quasi 185 richieste al mese (escluso il periodo estivo).

6. La gestione degli affari giudiziari.

Le considerazioni che qui si svolgono sono di supporto ai grafici allegati che costituiscono parte integrante della presente relazione.
Le considerazioni statistiche sono, per lo più, elaborate con riferimento ai periodi 1 luglio – 30 giugno, comparando i dati, dall’anno giudiziario 2005/2006, all’anno giudiziario 2009/2010.

Tutti i riferimenti numerici sono ricavati dalle statistiche convalidate dal Ministero.

I dati riferiti al 2° semestre 2010, che compongono l’anno giudiziario 2009/2010, sono quelli forniti dalla “estrazione statistica ministeriale” del 24 settembre 2010.

a) Il collegio penale.

La riflessione prende le mosse dagli obiettivi che l’Ufficio si era dato in occasione della relazione fatta da questo Presidente ed inoltrata al Presidente della Corte, per l’inaugurazione dell’anno giudiziario 2009/2010.

Si riporta il brano relativo:

“Nel dicembre 2008 ho aggredito l’allarmante situazione del ruolo penale con le seguenti scelte strategiche:

· congelamento, ai sensi del decreto legge 23 maggio n. 2008 n. 92, convertito nella legge del 24 luglio 2008 n. 125, dei processi con pena potenzialmente indultata;

· conseguente snellimento dei ruoli, che ha consentito di evitare udienze sovraffollate e di fatto ingestibili, ricominciando a celebrare processi ed, in particolare, quelli di più vecchia iscrizione caratterizzati da reati associativi con molte imputazioni e molti imputati;

· avocazione alla Presidenza del Tribunale, ai sensi degli artt. 132 e 160 disp. att. cpp, della data di fissazione delle nuove prime udienze;

· programmazione della ricomparsa sul ruolo dei processi congelati nella primavera del 2010, in un momento in cui è stata bloccata la fissazione delle nuove prime udienze.

Gli obiettivi sono dunque i seguenti: 

· ultimazione entro il 31 dicembre 2009 dei processi di vecchia iscrizione non congelati; 

· celebrazione e definizione dei nuovi processi nel frattempo pervenuti fino alla primavera 2010; 

· blocco delle nuove iscrizioni, salvo processi urgenti, fino all’autunno del 2010;

· definizione, entro l’autunno 2010, dei processi congelati;

· ripresa del normale flusso d’accesso al ruolo delle nuove iscrizioni a decorrere dall’autunno 2010.

Si tratta, dunque, di operare sulle nuove iscrizioni, bloccandone il flusso per circa 5 mesi; tuttavia, la creazione di ruoli snelli consentirà la effettiva celebrazione dei processi, migliorando i tempi di definizione e recuperando rapidamente i 5 mesi di blocco delle iscrizioni.”

La nuova situazione calibrata all’esito dell’anno giudiziario 2009/2010 è illustrata dai grafici e dalla tabelle allegate.

Dalla visione dei grafici relativi al collegio penale, si evidenzia che la strategia adottata all’inizio del 2009, è stata vincente.

Tutti gli arretrati sono stati definiti: decine di processi che giacevano da anni con imputazioni complesse nei confronti di molti imputati sono stati smaltiti.

I processi congelati sono rientrati sul ruolo.

Erano 70 circa; ne sono stati definiti già 55; ne restano 15 (dati aggiornati al 16 ottobre 2010); l’ultimo sarà deciso il 16 dicembre, ovvero entro l’autunno, come da programmazione.

La pendenza, che il 30 giugno 2010 era scesa a 102 processi, il 30 settembre 2010, è ulteriormente scesa a 85 processi.

L’obiettivo è di portare la pendenza a 50 processi entro il 31 dicembre 2010.

Si tratta, sostanzialmente, di azzerare l’arretrato, essere in grado di fornire una risposta immediata ai processi con più forte impatto sociale, liberare energie da riversare nel monocratico penale.

E’ da rimarcare che tutti gli obiettivi sono stati raggiunti nonostante l’aumento delle sopravvenienze (cfr. grafici).
b) Il monocratico penale.

L’Ufficio paga ancora il collasso delle definizioni avvenuto nel 2008 (cfr grafici relativi al dibattimento monocratico) e protrattosi nel primo semestre 2009, fino all’entrata in vigore dei nuovi moduli organizzativi, basati sulla rigida distinzione fra ruoli civili e penali ed il sistema dei processi ad ondate controllate (cfr. relazione per l’inaugurazione del precedente anno giudiziario  2009/2010).

I grafici sono illuminanti:

Come si può vedere la criticità si è formata nell’anno giudiziario 2008/2009: aumento totale delle pendenze di 754 fascicoli, di cui 540 concentrati nel 2° semestre 2008, ancor più ingiustificato perché in tale periodo c’è stato un calo delle sopravvenienze

Il crollo della produttività nel 2° semestre 2008 ha portato ad una quasi paralisi dell’Ufficio.

Le cause: la congestione dei ruoli e l’utilizzo misto di giudici civili e penali (nel 2° semestre 2008, il numero dei giudici dedicati al penale non era inferiore all’attuale, se si considera l’utilizzo, a rotazione, di tre giudici civili come pari a quello di un unico giudice destinato al penale in via esclusiva).
Come si è visto, l’Ufficio è stato in grado di rientrare nella normalità nel dibattimento collegiale.

Si tratta di farlo anche nel monocratico.

La produttività non può essere aumentata ulteriormente. 
L’aumento delle definizioni avvenuto nell’anno giudiziario 2009/2010, difficilmente potrà essere ulteriormente incrementato (mancano anche i supporti di cancelleria per aumentare il numero delle udienze).

Ritengo, tuttavia, sufficiente mantenere alta la produttività nel monocratico, anche in presenza di alcune criticità (assenza della dr. Redaelli e possibile trasferimento della dr.ssa Di Girolamo).

Il carattere ridotto del calo delle pendenze che, nel monocratico penale si è riscontrato nell’anno giudiziario 2009/2010, è frutto esclusivo di un importante aumento delle sopravvenienze.

Tale aumento, come si può dedurre dalla lettura ragionata dei grafici, è un fatto difficilmente ripetibile.

L’inevitabile calo delle sopravvenienze, mantenendo inalterata la produttività, avrà altrettanto inevitabili effetti benefici sulle pendenze.

Ritengo che, per mantenere alta la produttività del monocratico sia sufficiente programmare il trasferimento della dr.ssa Di Girolamo, coniugandolo con la liberazione di risorse dal collegio penale.

c) Ufficio GIP.

Come si può vedere, anche l’Ufficio GIP/GUP è collassato nel 2008.

Il dato quantitativo più evidente è stato risolto come da programma.

Richiamo la relazione trasmessa per l’inaugurazione dell’anno giudiziario:

“La patologia più evidente è determinata dal grave accumulo di richieste di archiviazioni, che costituisce il fattore più rilevante dell’aumento della pendenza generale di affari giudiziari nell’Ufficio. Si è passati dai 5230 fascicoli pendenti il 30 giugno 2008 agli 11608, pendenti il 30 giugno 2009. Solo dall’aprile 2009 si è riusciti ad avviare un programma di smaltimento dell’arretrato, che si è posto come obiettivo la sua definizione entro il primo trimestre del 2010”.

L’obiettivo come si può vedere dai grafici è stato raggiunto.

Le ulteriori patologie: ritardo nelle opposizioni alle archiviazioni; si richiama quanto deliberato nel corso della riunione trimestrale svoltasi il 13 ottobre, ex art. 15. D.Lgs.. n. 273/1989.

Il Tribunale sarà in grado di definire le opposizioni entro il febbraio 2011.

Sarà, inoltre, in grado di definire tutte le richieste di rinvio a giudizio che si sono accumulate nel ruolo GIP b, entro il giugno 2011.

L’Ufficio sta progettando una piattaforma informatica che, utilizzando la tecnologia di Progetto Basket (documenti personalizzati su moduli standard) crei canali di comunicazione condivisi con l’Ufficio di Procura ed il Consiglio dell’Ordine su griglie predefinite, superando l’obsoleto sistema delle cartelle condivise già in uso.

d) Le sopravvenienze all’Ufficio GIP e l’art. 415 4° comma cp, in relazione all’art. 107 bis disp. att.

I grafici sono illuminanti per dare contezza del calo delle sopravvenienze all’Ufficio GIP.

Il calo delle sopravvenienze è frutto della applicazione, a cominciare dal gennaio 2009, degli artt. 415 quarto comma cpp e 107 bis disp. att. e che si sta progressivamente estendendo a tutti i comandi periferici della Polizia Giudiziaria.

Il risparmio è evidente; vi sono circa 5.000 (cinquemila) fascicoli in meno da lavorare (cfr. grafici relativi).

Controindicazioni: il rischio che il Tribunale di Teramo sia l’unico Ufficio a pretendere dalla Polizia Giudiziaria una rigorosa applicazione della normativa in questione, con l’ulteriore rischio di dare l’impressione statistica di un Tribunale che ha basse percentuali di produttività.

La richiesta ai dirigenti degli Uffici Distrettuali: un controllo diffuso e rigoroso sulla corretta applicazione delle disposizioni processuali in materia.

e) Il contenzioso civile ordinario.

Le statistiche sono eloquenti e clamorose.

Il calo delle pendenze è importante e, come si può vedere dai grafici è il frutto dell’aumento (imponente) dei processi definiti.

f) Lo smaltimento delle cause civili di più vecchia iscrizione.

Con riferimento allo smaltimento degli arretrati, la riflessione, ancora una volta, deve partire dalla relazione all’anno giudiziario 2008/2009. 

Si scriveva:

“La permanenza sul ruolo di processi provenienti dalla ex sezione stralcio (ve ne sono con date d’iscrizione risalenti agli anni 70) è motivo di allarme ed imbarazzo.

Nell’anno giudiziario in analisi ne sono state definite 106 di cui ben 70 nel 1° semestre 2009; ne residuano 272.

E’ stato avviato un programma di smaltimento cui è stata assegnata una priorità assoluta; dovrà portere all’esaurimento dell’intero ex ruolo sezione stralcio entro il 30 giugno 2010; prima di allora ogni diverso programma che punti sull’abbattimento dei tempi degli ulteriori processi civili è privo di realistiche possibilità di successo”. 

Il programma di smaltimento degli affari provenienti dalla ex sezione stralcio è ormai definito, seppur con qualche mese di ritardo.

Restano sul ruolo, alla data di questa mattina 43 fascicoli che saranno immancabilmente definiti entro il 31 dicembre.

Con proposta di modifica tabellare del 23 settembre 2010 è stato avviato un programma di definizione dei fascicoli iscritti prima del 2002.

L’obiettivo è definire la pendenza entro il 31 dicembre 2011.

g) Cause lavoro e previdenza.

Le tendenze, fra le due tipologie di procedure affidate ai giudici della Sezione Lavoro, sono opposte (cfr. grafici).

L’aumento della pendenza delle cause di lavoro è dovuto esclusivamente all’aumento delle sopravvenienze che supera l’aumento della produttività.

Nella previdenza vi è, viceversa, un calo delle pendenze.

Se l’aumento delle pendenze delle cause di lavoro continuerà, occorrerà pensare ad una redistribuzione del rapporto interno.

Giudico opportuno ritardare tale intervento ancora per un semestre; ogni mutamento organizzativo altera gli equilibri funzionali che, sul piano della produttività, attualmente sono eccellenti.

D’altra parte, l’ulteriore smaltimento degli arretrati nel settore Previdenza, può creare, in tale settore, una situazione virtuosa che consenta di liberare energie da riversare nel settore Lavoro (cfr. strategia adottata nel rapporto dibattimento penale  collegiale / dibattimento penale monocratico).
h) Fallimenti.

Il carico è enorme; basta pensare che il carico delle sopravvenienze sul Tribunale di Teramo di nuove procedure fallimentari è pari al 38,3% del distretto, di gran lunga il carico più importante fra i Tribunali del distretto stesso (cfr. grafici).

E’ il segno evidente del tessuto imprenditoriale del territorio e della crisi economica in atto.

L’ulteriore aumento delle sopravvenienze è l’ulteriore tratto distintivo della congiuntura economica.

Nonostante questa situazione vi è una tendenza costante, per quanto lenta, all’abbattimento dell’arretrato.

i) Esecuzioni.

Valgono le considerazioni già svolte per le procedure fallimentari.

Vi è un costante aumento delle sopravvenienze, cui il Tribunale fa fronte con un costante aumento delle definizioni, che comporta una, seppur modesta, diminuzione delle pendenze nelle procedure di esecuzione immobiliare.

Nelle esecuzioni mobiliari, viceversa, vi è stato un abbattimento importante delle pendenze, grazie ad un incremento vertiginoso delle definizioni.

Occorre, tuttavia, rilevare che tale dato è, per molta parte, frutto di un’opera di “bonifica” dei registri con l’eliminazione di tutte le c.d. procedure morte che costituiscono una componente importante del carico delle esecuzioni mobiliari.

j) Il calo delle pendenze come conseguenza dell’aumento della produttività.

Nel contenzioso civile, il dato complessivo che si evince è un significativo abbattimento delle pendenze, scese da 16.291 fascicoli pendenti all’inizio dell’anno giudiziario (1 luglio 2009) a 14.673 fascicoli pendenti all’esito del periodo (30 giugno 2010).
L’abbattimento è stato, quindi, pari al 10% circa.

Tale dato è stato ottenuto nonostante l’aumento delle sopravvenienze (da 6460 a 7321), grazie ad un formidabile aumento della produttività (da 6086 a 8939), pari al 48% circa.

Nel dibattimento penale le considerazioni che si possono svolgere sono analoghe.

L’abbattimento delle pendenze è stato pari al 5% circa (da 2608 – 1 luglio 2009 - a 2475 – 30 giugno 2010).

La percentuale di abbattimento della pendenza nel penale è stata inferiore a quella del civile perché, in questo settore, l’aumento delle sopravvenienze, rispetto al precedente anno giudiziario, è stato più marcato.

E’, infatti vero, che anche nel settore penale, l’aumento della produttività è stato imponente: oltre il 50% (da 1836 a 2742). 

k) Concreta effettività dell’aumento della produttività e qualità delle definizioni.

Affinché l’aumento della produttività abbia il senso della concretezza e della attualità, si è proceduto a estrapolare dai vari registri delle sentenze il numero di cronologico dell’ultima sentenza depositata il giorno 19 ottobre negli anni 2006 – 2007 – 2008 – 2009 el 2010.

Il dato offre, ovviamente, il numero delle sentenze pubblicate dal Tribunale negli ultimi 5 anni dal 1° gennaio al 19 ottobre (giorno precedente la visita del Consiglio Giudiziario).

I grafici sono, ancora una volta, illuminanti sull’aumento della produttività.
Il totale delle sentenze (civili ordinarie e penali) pubblicate nell’anno 2010 dal 1° gennaio fino al 19 ottobre, è pari a 3296, con un aumento di 834 sentenze rispetto all’anno precedente ( 2462 sentenze), aumento pari al 33%.

L’aumento è stato pari al 24%, rispetto all’anno 2007, che fu l’anno di maggior produttività negli anni precedenti (2657 sentenze pubblicate nel periodo 1 gennaio - 19 ottobre 2007).

Dalla lettura dei grafici si potrà leggere il dato disaggregato per singoli settori.

Il dato quantitativo assume ulteriore valore sul piano qualitativo se si considera l’aggressione all’arretrato di maggior datazione nel settore civile (smaltimento delle cause ex sezione stralcio) e il calo delle pronunce per prescrizione nel settore penale (cfr grafico sulla incidenza delle prescrizioni).

7. Le complessive prospettive del Tribunale.

Il Tribunale è uscito dalla situazione di crisi in cui era caduto nel 2008 e si muove con risultati di piena soddisfazione.
Non v’è dubbio che i nuovi moduli organizzativi adottati con il progetto tabellare per il triennio 2009/2011 hanno influito in tale risultato; si pensi alla tecnica delle ondate controllate nelle sopravvenienze penali, alle rigorose prevenzioni delle incompatibilità, al congelamento dei processi con pena indultata ed il loro successivo riassorbimento controllato, al ruolo “Fiore 2”, alle linee preferenziali negli smaltimenti degli arretrati, alla formazione di alcuni settori specializzati nei ruoli civili, alla rigorosa distinzione fra ruoli civili e penali.

Non v’è alcun dubbio, neanche, sull’importanza che ha avuto l’imponente ricorso alla tecnologia ed alla esplorazione di originali opportunità offerte dalla informatica (si pensi a Progetto Basket).

Tuttavia, il profilo che, più di altri, ha influito sui risultati ottenuti è costituito dalla consapevolezza di tutti, magistrati e personale amministrativo, di far parte di un progetto.

Anche in tale ottica, vanno interpretate alcune importanti iniziative: il convegno del 7 settembre 2009 per la presa di possesso di 3 (tre) nuovi giudici, la partecipazione al salone della Giustizia di Rimini, la presentazione con tutto il personale di “Progetto Basket”, il Convegno di Civitella del Tronto durato tre giorni.
Sono tutte iniziative che, a prescindere dai contenuti culturali e formativi, hanno la caratteristica di essere momenti aggreganti per l’Ufficio, creando stimoli e la giusta consapevolezza dell’importanza del proprio ruolo nell’apparato giudiziario.

La capacità di porsi come soggetto compatto e pensante nella comunità è stato il presupposto per l’eccellenza dei rapporti con l’Ufficio di Procura ed il Consiglio dell’Ordine.

Questo Ufficio non si è, infatti, sottratto a scontri anche aperti, aspri e privi di ipocrisie, nel colloquio con i propri interlocutori istituzionali.

La franchezza di tale rapporto ha dato i suoi frutti.

E’ stata la premessa per creare, fra tutti gli operatori di Giustizia, la speranza di un Tribunale che costituisca un momento di eccellenza del territorio teramano.
Tale speranza costituisce il messaggio che si è offerto alla Comunità nel suo complesso nel convegno di Civitella del Tronto (24/26 giugno 2010) in occasione delle celebrazioni  dell’Unità d’Italia.
Le convenzioni firmate con tutte le amministrazioni comunali della provincia e con la stessa Provincia sono il segno più evidente della comunione d’intenti raggiunta con la Comunità locale e la correttezza della strada intrapresa.
Il Tribunale su questa strada continuerà con consolidato ottimismo.
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